
 Si profilano all’orizzonte vecchi scenari: novelle cassandre, 
risorte dalle ceneri dell’anonimato, proloquiano nuova-
mente limitazioni e restrizioni che impediscono ancora 
una volta il poter incontrare amici, il poterci abbracciare o 
addirittura essere semplicemente essere vicini, fomentan-
do critiche, accuse e delazioni, alimentando la paranoia di 
dover sospettare di chiunque e la fobia di ogni eventuale 
contatto, e gettando il panico tra le persone che si sento-
no ulteriormente insicure, smarrite, nude e sole.
I social son diventati aule virtuali di università di medicina, 
dove nuovi laureati presso la Google University vomitano 
proclami e anatemi, una sorta di colluvie che sui social 
network si raccoglie a commentare in modo sesquipedale 
fatti delicati e importanti per la vita.
E così, assillati ad ogni piè sospinto dai mass media, an-
gosciati dal contagio, non ci è più concesso addirittura di 
toccare il volto di nostro figlio, del nostro amato/a, di noi 
stessi, castigandoci ad una vita clandestina, in attesa di es-
sere ammorbati, da un momento all’altro, da un nemico 
invisibile, ma presente, viscidamente, dovunque sono gli 
altri. 
Sarebbe opportuno rispettare chi consacra la vita a stu-
diare, a stare al passo dei tempi, a integrare le varie cono-
scenze, i vari pareri, anche differenti od opposti e, perché 
no, prendersi il tempo per ascoltare, rimanere in silenzio 
e valutare.
Noi non siamo cablati geneticamente, il progredire della 
vita e dell’essere umano non vanno letti secondo un’ottica 
difensivo-meccanicistica, in cui la competizione e la sele-
zione del più idoneo primeggiano e condizionano l’evolu-
zione della specie umana, ma siamo intercalati in una realtà 
dove l’esperienza vissuta, il senso della stessa, la relazione 
come scambio e la soggettività sono i punti cardinali dell’e-
cosistema individuo-ambiente, in una visione co-evolutiva, 
eco-sistemica. 
Quando ci interfacciamo con il mondo variegato dei mi-
croorganismi, frequentemente si parla di batteri patogeni 
per l’uomo, si legge che dobbiamo difenderci dai virus, si 
scrive che dobbiamo combattere i parassiti: siamo sempre 

in guerra! In effetti, i microrganismi costituiscono l’essenza 
stessa della biosfera: rappresentano infatti la componente 
più importante, sia sul piano quantitativo (60-90% i della 
biomassa) che qualitativo. Tutte le forme viventi esistenti 
sulla faccia della terra derivano da essi, ne sono in gran 
parte composti, ricavando incredibili vantaggi e giovamen-
ti: senza di essi gli organismi più in alto nella scala evo-
lutiva non potrebbero sopravvivere. Le popolazioni uma-
ne e microbiche mostrano filogenesi sovrapponibili, che 
testimoniano un’evoluzione simbiotica che dura da oltre 
50.000 anni. L’8% del nostro genoma è formato da sequen-
ze retro-virali endogene e oltre il 50% opera connesso con 
esse, portando avanti una funzione di grande interesse ed 
importanza tanto in ambito ontogenetico che filogenetico, 
strategicamente fondamentale per la sopravvivenza e l’e-
voluzione degli organismi che li ospitano. 
Essi sono dei veri ingegneri genetici bio-logici che, gra-
zie alle loro proprietà di embricatura, simbiosi, risonanza, 
danno il via al processo vitale della comunicazione, della 
cooperazione, dell’interazione sistemica. 
Inoltre sono presenti in quantità considerevole e in posi-
zioni strategiche nei loci incaricati della risposta allo stress 
e a stimoli esterni e nei loci deputati al nostro riconosci-
mento, alla nostra carta di identità (sistema MCH o HLA): 
elementi fondamentali per la conservazione della nostra 
individualità e per la capacità di adattarsi a nuove esperien-
ze, in definitiva per l’evoluzione della specie umana.
Ma la caratteristica più interessante, secondo la Medici-
na Omeosinergetica, è quella di “accendere” una malat-
tia/benattia per “bruciare” il vecchio e il superfluo, che è 
presente in noi, e fare spazio al nuovo, all’essenziale: vero 
promoter evolutivo, è la riproposizione dell’Araba fenice 
in termini biologici. Tramite i virus noi, alla bisogna, possia-
mo annettere nuovi stimoli, nuove esperienze e integrarli, 
facendoci diventare sempre di più. Ecco che allora, grazie 
al ruolo “iniziatico” e pro-evolutivo dei virus, la malattia è 
anche il tentativo intrapreso dalla Vita di adattarsi a nuove 
congiunture.
Buona vita!
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Carissimi amici associati, eccoci qua, dopo una pausa prolun-
gata, per comunicarvi che nonostante il periodo particolare 
l'Omeosinergia con tutto il suo staff, e tutti i suoi allievi, non è 
stata con le mani in mano, anzi, le attività si sono moltiplicate 
e diversificate, come i tempi richiedono. Grazie ai social e ai 
nuovi portali le distanze si sono colmate, e nonostante tutto, 
siamo rimasti una rete sempre più collegata e numerosa, con 
la possibilità di tantissimi contatti nuovi. Le apparenti difficoltà 
sono uno stimolo a cercare soluzioni nuove: inizialmente le 
viviamo come un limite, il non vederci, abbracciarci e parlare a 
quattr’occhi, ma poi diventano una scoperta stimolante.
Ecco che le nuove piattaforme propongono nuovi orizzonti 
e opportunità continueremo ad usarle in affiancamento an-
che alle lezioni in aula della nostra Accademia: La scuola di 
Medicina omeosinergetica, di segnale, mitocondriale ed epi-
genetica e il Percorso di specializzazione Omeosinergia, che 
finalmente vedranno il varo in settembre. La nostra Accade-
mia è il nostro cuore pulsante, il crogiuolo dell'alchimia che 
l'Omeosinergia sa creare, tra scienza e filosofia, tra le nuove 
scoperte scientifiche e la conoscenza innata che è dentro di 
noi. Gli eventi sono stati molti: per elencare i più significati-
vi voglio ricordare l'incontro organizzato dalla nostra sede di 
Riccione in aprile che ha aperto le porte ai due grandi eventi 
della primavera 2020: il Convegno Nazionale BEN-ESSERE 
E CAMBIAMENTO del 26 aprile e il bellissimo seminario IL 
LINGUAGGIO DEGLI ORGANI del 20 e 21 giugno. Altre 
interessanti iniziative hanno avuto il loro test mediatico, come 
l'aperitivo con il dottore che ha voluto sopperire al blocco 
forzato dei nostri incontri formativi che sono mancati a tutti 
noi, che continueranno adattandosi alle situazioni e alle nor-
me vigenti, in aula o via web, ma sempre con voi. Ripartiamo 
sempre entusiasti e propositivi per questo nuovo sesto anno 
della nostra associazione OMEOS che oggi più che mai, dà 
un servizio di chiarezza, di risveglio, di obiettività che oggi è 
fondamentale per procedere nel cespuglio di rovi nel quale ci 
troviamo. Ad oggi vi invito a seguirci sul nostro giornale dove 
trovate i nostri riferimenti sul territorio, i nostri trainer e i 
nostri tutor e i nostri medici omeosinergetici, sul nostro sito 
www.omeosinergia.eu, su Facebook, su Instagram.
La nostra Associazione OMEOS vive della quota associativa 
annuale di 15 euro che sostiene tutte le nostre iniziative, che 
può essere versata con bonifico bancario o tramite i nostri 
operatori nelle varie citta d'Italia dove siamo presenti. Gli 
eventi da noi organizzati sono acquistabili anche ora. IBAN 
Associazione Omeos: IT69G0538766500000002343067
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Presidente associazione OMEOS

Associazione 
Omeos al passo 

con i tempi 

di Marcello Monsellato

Virus: 
problema od 

opportunità



Dall’ultimo “Rapporto Vaccini 2018” di AIFA sulla sorveglian-
za post-marketing in Italia le conclusioni decretano “un ottimo 
profilo beneficio/rischio delle vaccinazioni, con pochissimi eventi 
gravi e nessun decesso ritenuto almeno potenzialmente correla-
bile con la vaccinazione”. Tuttavia, occorre prestare attenzione 
dato che il sistema di farmacovigilanza sia agli inizi e il numero di 
eventi avversi generalmente è sottostimato. L’informazione emer-
sa dal rapporto non significa che il vaccino sia esente da rischi, 
ma solo che questi ultimi risultino essere inferiori rispetto a quelli 
connessi con le malattie infettive che si cerca di prevenire. Infat-
ti, il vaccino è a tutti gli effetti di legge un medicinale altamente 
complesso poiché costituito da una parte biologica - componenti 
del virus o del batterio - e da una non biologica - principi inerti - e 
il paziente a cui lo si somministra può incorrere parallelamente in 
manifestazioni sintomatologiche avverse. Detossificanti, conser-
vanti, stabilizzanti e adiuvanti, sono sostanze che una volta intro-
dotte nell’organismo possono indurre effetti spiacevoli. 
È auspicabile un intervento di “prevenzione della prevenzione”, 
mediante rimedi Omeosinergici che vadano a supportare l’orga-
nismo del paziente prima e dopo una vaccinazione. In particolar 
modo di quelli che favoriscono la fisiologia del MALT (LUXMALT), 
dell’attività di drenaggio tossinico generale (LUXDREME) e speci-
ficamente sia delle tossine cerebrali (CERVELUX.M) sia di quelle 
originate da forme iterative immunologiche e comportamentali 
(SINLUX.M N° 64). I rimedi Omeosinergici informati sono fonda-
mentali nelle fasi di sovraccarico tossinico, che si generano dopo 
qualsivoglia terapia farmacologica attuata con dosaggi ponde-
rali. Grazie alle piccole dosi, ad una componente bio-organica 
tripartita a base di estratti fluidi e tinture madri di piante me-
dicinali e officinali e ad una sofisticata e specifica componente 
informazionale veicolata, i rimedi Omeosinergici sono formulati 
al fine di rispettare e soprattutto riattivare i naturali processi di 
guarigione ed evoluzione biologica dell’organismo che tendono a 
neutralizzare, drenare ed eliminare le tossine.

Domenica 26 aprile 2020 si è tenuto, come ogni anno, il Convegno Na-
zionale di Omeosinergia “Ben-essere e cambiamento: le due facce del-
la salute. E se un problema fosse un’opportunità?” Il titolo, deciso in 
tempi non sospetti, ha assunto immenso valore di attualità e di neces-
sità trovandoci allora nel mezzo del lockdown disposto per far fronte 
all’emergenza Coronavirus. Il focus del convegno e il filo conduttore di 
tutti gli interventi dei relatori, è stato l’approfondimento del concetto 
di Ben-Essere, ovverossia quanto è necessario Essere (ancora più di 
fare) per mantenersi in salute e trasformare un qualsiasi “problema”, 
dunque anche un virus, in un’opportunità di cambiamento e di crescita 
personale. Lo Staff organizzativo ha raccolto la sfida di trasformare 
un Convegno nato per essere seguito in aula in una versione streaming 
live, cimentandosi per la prima volta in un’esperienza così complessa e 
diversa. Crediamo di essere riusciti a far sentire ugualmente coinvolti 
tutti i partecipanti e a trasferire la nostra passione oltre la “freddez-
za” dello schermo digitale. Già questo è un esempio di come la Vita ci 
chieda continuamente di essere flessibili e “cambiare” le nostre stra-
tegie in funzione dell’evolversi dell’esperienza vissuta.
Ho avuto l’onore di moderare il Convegno e ho potuto sottolineare, 
nella mia introduzione, come i concetti di equilibrio, benessere e cam-
biamento siano di fondamentale importanza in questo momento della 
nostra storia, che ci mostra come le difficoltà dall’essere umano siano 
connesse a quelle dell’ambiente, rendendo così evidente il significato 
di ecosistema e di una relazione individuo-ambiente dalla quale è im-
possibile prescindere. 
Alla d.ssa Marina Cavalli, Farmacista e Naturopata, Tutor omeosiner-
getico e Presidentessa di OMEOS Associazione di Omeosinergia è stato 
affidato il compito di presentare l’articolata realtà di Omeosinergia e 
dare il benvenuto a tutti i relatori. 
Il dr. Luigi Marcello Monsellato, ideatore della Medicina Omeosiner-
getica e suo più attivo divulgatore, nel suo bellissimo intervento ha 
ribadito la prospettiva omeosinergetica inerente la salute. Partendo 
dalla contingente situazione epidemiologica, ha delineato la relazione 
tra uomo e microorganismi e la conseguente genesi della malattia: tale 
rapporto è da leggersi certamente alla luce dell’evoluzione, ma molto 
più sotto il profilo dell’adattamento e della coevoluzione, piuttosto 
che sotto quello delle relazioni antagonistiche. Il fulcro del messaggio 
del Dott. Monsellato si basa sulla necessità di cambiare radicalmente 
il paradigma interpretativo stesso della malattia, spostandolo dalla 
visione semplicisticamente “bellica” a quella, molto più articolata, di 
natura (eco)sistemica: solo attraverso l’unione e la perfezione è quindi 
possibile comprendere le interazioni adattative tra microrganismi e 
macrorganismi, in una prospettiva di integrazione biologica.
In quest’ottica assume dunque importanza la relazione con l’altro e 
con l’ambiente esterno, come sostengono la Sistemica Relazionale e 
la Filosofia Omeosinergetica. Quest’ultima in particolare ci insegna 
ad essere sempre più noi stessi, a comprendere chi siamo, cosa siamo 
e come siamo alla luce delle esperienze che attiriamo, quindi ci invita 
semplicemente a modificare il nostro punto di vista sulla realtà e non 
a cambiare noi stessi o i nostri comportamenti. Di tutto questo ci ha 
parlato Giovanna Pantaleo, Naturopata, ideatrice della Filosofia e del 
Percorso Pedagogico Omeosinergetico, ma soprattutto la nostra mae-
stra di vita, che con la sua naturalezza ci insegna ogni giorno ad essere 
noi stessi e a vedere le cose da un altro punto di vista, quello per il 
quale ogni esperienza vissuta diviene perfetta per la nostra Consape-
volezza.

Con il Convegno voleva-
mo anche lanciare un for-
te messaggio bio-logico, 
parlando del concetto di 
“terreno” in medicina. La 
linea di demarcazione tra 
ciò che è “interno” e ciò 
che è “esterno” al corpo 
sta vacillando, lasciando intravvedere una nuova visione di ecosiste-
ma uomo-ambiente, che trova risalto scientifico nelle teorie dell’E-
pigenetica e nella Medicina di Segnale. Per questo abbiamo invitato, 
come ospiti speciali, due medici all’avanguardia della ricerca scienti-
fica e della medicina integrata, oltre che cari amici dal grande profilo 
umano. La dott.ssa Monica Greco, medico specializzato in Geriatria 
e Fisiatria, Esperta di Medicina di Segnale e di Medicina Funzionale 
Regolatoria, Coordinatrice regionale Dieta GIFT del Piemonte, che ha 
sottolineato quanto la salute sia essenzialmente armonia ed equili-
brio e, pertanto, quanto sia fondamentale nutrire il proprio terreno, 
curando la radice e la causa profonda dei sintomi. Altro intervento di 
grande rilievo è stato quello del dr. Luca Speciani, medico, agrono-
mo, ideatore di Dieta GIFT e della Medicina di Segnale, fondatore e 
Presidente della Associazione AMPAS Medici per un’Alimentazione di 
Segnale, che ha riferito sul delicato tema della deprescrizione farma-
cologica come importante e necessaria via di salute, soprattutto alla 
luce delle difficoltà insite nel semplicistico quanto comune approccio 
soppressivo del sintomo praticato in medicina. Grazie alla presenza 
della dott.ssa Luisa Evangelista Conocchia, Fisiatra e Medico Omeosi-
nergetico, il convegno ha avuto poi anche un risvolto applicativo: con 
molta emozione abbiamo visto e ascoltato i risultati della sperimen-
tazione Omeosinergetica iniziata a Roma lo scorso ottobre su pazienti 
affetti da Sclerosi multipla. Verificare con i propri occhi, attraverso i 
filmati e le testimonianze dirette, i progressi da loro ottenuti a seguito 
del lavoro personale con il Trainer Omeosinergetico è stato veramente 
commovente. Le relazioni della d.ssa in psicologia Rossella Arioli e del 
Naturopata certificato Pierfrancesco Felici, hanno poi chiarito il ruo-
lo del Trainer Omeosinergetico, quale professionista della salute che 
applica il Metodo Omeosinergetico con i suoi quattro strumenti, svol-
gendo un compito pedagogico decisivo per aiutare la persona a ritro-
vare la propria salute, attraverso un percorso di riscoperta di se stessa 
e di come la Vita funziona. Grazie a questa particolarissima figura 
professionale, fiore all’occhiello dell’Accademia di Omeosinergia, in-
fatti, tutti coloro che sono interessati a riprendere finalmente le redini 
della propria vita (non è necessario avere una malattia fisica) hanno 
la possibilità di imparare nuove chiavi di lettura da integrare e vivere 
nel proprio quotidiano. Il supporto della Comunity di Omeosinergia è 
stato fondamentale per il coinvolgimento dei tanti partecipanti (più di 
centossessanta persone) e per l’aiuto fornito allo staff organizzativo 
in termini di incoraggiamento. Quel giorno i Terapeuti Omeosinerge-
tici, Trainer e Tutor, e i tanti simpatizzanti sono stati parte attiva del 
Convegno con la loro presenza e disponibilità, creando un vero “cam-
po” di risonanza. Sicuramente il Convegno è stato un’esperienza ma-
gnifica, ricco di interventi di ampio respiro e di spunti di riflessione, 
di approfondimenti chiarificatori e di risposte dense di contenuti. Ci 
auguriamo di riuscire ad organizzare un Convegno di così alto profilo 
anche nel 2021.

La consapevolezza e l’illusione della stessa. 
Illudersi di essere consapevoli è condivisibile 
con quello che tutti i giorni recitiamo a noi 
stessi, stesso copione, stessa pagina, stessa 
frase. Guardate le cose, guardatevi attorno, 
i fatti dimostrano che neanche lo fate. Allora 
una domanda dovrebbe sorgervi spontanea: 
Di che cosa siete consapevoli? 
Di Ipotesi generalizzate da prospettive, che 
non hanno un senso logico? Di ipotesi che 
marciano su un panorama fatto di commen-

sali, che non sanno di esserlo? Tutto ciò porta 
solo ad un illusionismo che per secoli governa 
l’uomo. È giunto il momento cruciale, dove la 
salvezza sarà solo per chi è vedente senza pa-
raocchi, perché la consapevolezza non deve 
essere un’illusione, ma la vera realtà quoti-
diana, che guarnisce, dà gusto, dà vita all’e-
sistenza stessa. Consapevoli di essere e fare, 
consapevoli di esistere, di camminare di re-
spirare, di chi, cosa e come siamo veramente, 
definisce l’uomo, creatura perfetta. L’illusio-

ne della perfezione separa ogni cosa, separa 
l’uomo da sé stesso, perché lo porta lontano 
da ciò che realmente è.

La nostra vita da un 
semestre è occupata, 
invasa, condizionata e 
traumatizzata dal co-
ronavirus SARS CoV-2, 
stampa, media, social, 
imperversano con le 
notizie della sua diffu-
sione, della sua perico-
losità. La nostra vita è 

completamente stravolta e condizionata, è venuto a crearsi un contesto in 
continua evoluzione, che sfugge alla possibilità di essere controllato. È un 
contesto nuovo, poco familiare, in cui ognuno di noi ci si barcamena tra dati 
sovrapponibili o completamente diversi che ci arrivano In questa situazione 
di incertezza, di continuo cambiamento e di attesa del ristabilirsi della nor-
malità, siamo chiamati ad adattarci ad un nuovo ritmo di vita e a norme di 
comportamento atte alla prevenzione che sconvolgono le nostre abitudini 
sociali e di relazione. Tutto questo ha naturalmente dei risvolti dal punto di 
vista psicologico: possiamo provare preoccupazione, paura, ansia, angoscia, 
tristezza, noia, spaesamento. Il primo consiglio è quello di rivolgersi in primis 
ad un medico omeosinergetico che aiuterà con opportuni rimedi naturali a 
rinforzare il sistema immunitario, unica e vera cura di terreno che abbia una 
vera utilità per aiutare le nostre perfette capacità di difesa atte a modula-
re gli effetti del virus. Il medico stesso poi ci consiglierà di rivolgerci ad un 
trainer omeosinergetico che ci aiuterà a dare un senso a queste emozioni e 
sensazioni e, come riportato nel Metodo Omeosinergia, potrà “favorire la 
Consapevolezza del vivere quotidiano e il ripristino delle capacità di auto-
regolazione dell'unità psicofisica della persona, favorendo in questo modo il 
mantenimento di un ottimale stato di benessere”.                                                 
Il secondo consiglio è quello di usare intelligenza e spirito critico nel vagliare 
la massa di notizie che ci arrivano dai mezzi di comunicazione che purtrop-
po forniscono notizie frammentarie, sensazionalistiche, trasmettono cifre 

a cui non danno un senso effettivo e scientifico ma solo una elencazione 
non specificata e motivata e questa inadeguatezza delle informazioni spesso 
acuisce l’incertezza e la contraddittorietà che fa permanere l’ansia piut-
tosto che la paura della malattia in sé, e infine la paura del contagio, la 
ricerca dell’immunità, il timore di ammalarsi e di perdere i propri cari. Le 
informazioni sono invece rassicuranti se fondate sui fatti e notizie prove-
nienti da canali ufficiali appartenenti a fonti istituzionali (Ministero della 
Salute: http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus , Istituto Superiore della 
Sanità: https://www.epicentro.iss.it/coronavirus). Per dare un senso a quan-
to ci perviene cerchiamo poi di informarci a 360 gradi e ascoltare anche le 
voci libere, “fuori dal coro”, ma scegliendo canali che offrano lo spazio a 
scienziati per argomentare le proprie idee e non a quelli che, anche dan-
do un altro punto di vista, usino e diano spazio soltanto a frasi estrapolate 
dal contesto. Mi permetto di segnalare gli scienziati che in questo periodo 
hanno pubblicato libri, ricerche, studi e senza voler dimenticarne tanti, ram-
mento solo quelli che più si sono sentiti in questo periodo, Montanari, Tarro, 
Montagnier, Di Donno, Manera, Scoglio e tanti tanti altri e di tutti invito a 
consultare, oltre alle loro pubblicazioni, i loro siti ufficiali che sono fonte 
di notizie complete. Ci sono moltissime associazioni a cui fare riferimento: i 
Medici di Segnale, Risorgimento Italia, Corvelva, Omeosinergia, e anche qui 
ci vorrebbero pagine per elencarli tutti, tutte associazioni serie che raduna-
no medici, terapeuti, avvocati che possono fornire informazioni e supporto 
a tutti quelli che sono disorientati, spaventati, ansiosi e che stanno perden-
do fiducia e speranza. La conoscenza delle cose dai vari punti di vista ci dà 
modo di crescere e non di bloccarci in una visione terroristica che ha l’unico 
risultato di mantenerci in continua ansia. 
Mi permetto di chiudere questo breve testo con delle citazioni: “Il più gran-
de nemico della conoscenza non è l’ignoranza, è l’illusione della conoscen-
za. (Daniel J. Boorstin)”; “Tutte le cose sono belle in sé, e più belle ancora 
sono quando l’uomo le apprende, La conoscenza è vita con le ali. (Khalil 
Gilbran)”; “ Il dubbio è l’inizio della conoscenza,(Cartesio)”.
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Tempi di Covid, tempi di incertezze

La Sperimentazione sulla sclerosi multi-
pla con il metodo omeosinergetico che si 
è svolta a Roma e Cassino è terminata. Al 
momento i risultati di valutazione dei test 
conclusivi sono in fase di elaborazione da 
parte del medico neurologo. Il lavoro svol-
to dai Trainer omeosinergetici è iniziato 
dopo la visita del medico omeosinergetico 
e la valutazione neurologica. Il percorso 
è stato pedagogico e non di analisi. Emo-
zioni, risonanza, trinità, amore, relazio-
ni, guarigione biologica, rifiuto, sintomi 
sono stati alcuni degli argomenti trattati. 
Usando tutti gli strumenti omeosinergetici 
(le 7 leggi, l’unologramma, la respirazio-
ne omeosinergetica e l’omeocentratura) i 
volontari hanno sperimentato quotidia-
namente cosa significa essere responsabili 
della propria vita. Hanno acquisito consa-
pevolezza nel riconoscere le parti di sé che 
rifiutavano, i comportamenti che evitava-
no di adottare perché ritenuti sbagliati 
o sconvenienti, si sono accorti della loro 
poca elasticità nel vivere i cambiamenti 
o le difficoltà. La sperimentazione attra-
verso il contatto diretto si è interrotta a 
causa del confinamento nazionale per il 
Covid-19. Pertanto, gli incontri sono pro-
seguiti in modalità remota. Nonostante le 
difficoltà legate sia all’uso della tecnolo-
gia che alla mancanza del contatto fisico 
con i trainer, i pazienti hanno continuato 
il percorso permettendosi di cogliere nuo-
vi aspetti di sé grazie all’emergenza.

Attraverso il nuovo punto di vista acquisi-
to durante la sperimentazione, i pazienti 
hanno colto la variazione delle loro in-
terazioni nelle relazioni personali indivi-
duando aspetti e atteggiamenti personali 
che altrimenti non avrebbero potuto con-
siderare. Conoscere e accogliere delle ca-
ratteristiche come la rigidità, l’incoerenza 
o il vittimismo ha permesso ad alcuni vo-
lontari di acquisire una maggiore stabili-
tà ed equilibrio, non solo emotivamente, 
ma anche fisicamente. A distanza di circa 
dieci mesi dall’inizio della sperimentazio-
ne i risultati sono stati molteplici sia a li-
vello motorio che cognitivo. Quello che è 
emerso dalla totalità dei partecipanti è la 
sensazione di aver iniziato uno percorso 
di conoscenza di sé e delle dinamiche che 
guidano e regolano i comportamenti, gli 
stati  d’animo o le reazioni nel quotidiano. 
Riconoscere che non esistono parti sba-
gliate o giuste, pregi o difetti, azioni buo-
ne o cattive ha condotto i volontari verso 
l’unione con se stessi. L’acquisizione di una 
flessibilità emotiva-emozionale, in alcuni 
casi ha permesso una flessibilità motoria.

sperimentazione 

di Nadia Mariani naturopata, trainer omeosinergetico

di Rossella Arioli, 
dottoressa in psicologia, trainer omeosinergetico

di Andrea Maraschio
Farmacista, Diploma in Omeosinergia e metodiche complementari

Parliamo di vaccini

Spigolature omeosinergetiche

di Simona Fantini tutor omeosinergetico

Un Convegno ricco di emozioni

Giovanna Pantaleo



CAM-Omeosinergiaomeosinergia.eu omeosinergia

BU      NA VITA MAGAZINEn9 Settembre 2020

Iscriviti alle nostre Scuole, investi sul tuo futuro!

Qual è il confine tra l’infiammazione intesa 
come processo fisiologico e la stessa definita 
come fenomeno patologico? Ma soprattutto 
esiste tale confine?
La Medicina Omeosinergetica, e con essa il suo 
ideatore il dottor Luigi Marcello Monsellato, da 
anni si occupa di ricercare il senso fisiologico, 
biochimico e bioenergetico degli eventi flogistici 
che sottostanno ad ogni manifestazione patolo-
gica ed espressione sintomatica.
La sfida è quella di andare oltre il limite del 
binomio infiammatorio fisiologia-patologia 
e comprendere la reale funzione biologica di 
interrelazione tra connettivo ed epitelio, tra 
matrice extracellulare e cellula, cercando di 
valorizzare un sistema di difesa arcaico che 
nel corso del tempo ha subìto un importante 
processo di evoluzione, grazie a fenomeni di 
adattamento e complessità di ogni organismo 
vivente. La Sistemica Relazionale, branca della 
Medicina Omeosinergetica, rivela la connessione 

dell’immuno-bio-logia con la psiche e con il siste-
ma nervoso autonomo, integrandola nel concetto 
innovativo di Benattia®: le dinamiche relazionali 
determinano il nutrimento quotidiano dell’essere 
umano.
Tre Week-end (moduli) dal venerdì pomeriggio alla 
domenica mattina per un monte ore totale di 54 
ore di lezione frontale. Il Corso base di Approfondi-
mento in Omeosinergia “L’infiammazione e l’evolu-
zione” è fruibile anche in streaming (in diretta) e in 
differita accedendo a tutto il materiale registrato.  
Il partecipante potrà organizzare il proprio “piano 
di studi” liberamente, decidendo quanta parte del 
Corso seguire in aula, in diretta ovunque egli sia, o 
in differita nei momenti che riterrà più opportuni.
Il Corso è strutturato in tre weekend, dal 25 al 27 
settembre 2020, dal 20 al 22 novembre 2020 e 
dal 22 al 24 gennaio 2021. Sarà condotto in aula, 
in streaming e in differita. Per maggiori informazio-
ni visitare il sito  www.omeosinergia.eu alla pagina 
dedicata.

È rivolto a laureati, laureandi o diplomati che 
siano già terapeuti della salute: medico, naturo-
pata (anche già formato in altre scuole), psicolo-
go, biologo nutrizionista, osteopata, fisioterapi-
sta, massofisioterapista, chinesiologo, counselor, 
coach.
Si tratta di una scuola altamente qualificante, 
nella quale i docenti offrono la loro esperienza 
clinico-terapeutica decennale, inserita in uno 

schema didattico mirante alla formazione di 
Specializzati in Omeosinergia e terapeuti pro-
fessionisti Trainer e Tutor Omeosinergetici. Gli 
allievi acquisiranno tutte le nozioni necessarie 
per applicare fedelmente il Metodo Omeosiner-
getico e i suoi 5 strumenti, fatto salvo il rispetto 
della legge che regolamenta il proprio ambito di 
pertinenza o mansionario.
La Scuola di Specializzazione in Omeosinergia 
ha la durata di un Anno Accademico, distribuito 
in tre tre moduli esperienziali da settembre a 
gennaio dal lunedì alla domenica. Terminato il 
corso, dopo il superamento di una prova d’esa-
me, verrà rilasciato il Diploma di specializzazio-
ne in Omeosinergia.

Per tutte le ulteriori informazioni rivolgersi alla 
segreteria organizzativa tel. 0532 248869.

PERCORSO DI SPECIALIZZAZIONE
IN OMEOSINERGIA

ANZIO (Roma)
Info Laura Luciani 338 2704061

BENTIVOGLIO (BO)
Info Donatella Gavina 339 8894062

BRECCIAROLA (CH)
Info Mirna Di Biase 333 7921568

CASSINO (FR)
Info Luisa Evangelista 335 8348157

CESENA
Info Anna Strada 338 8416140

COMO
Info Marianna Addezio 338 6066982

CUTIGLIANO (PT)
Info Barbara Petrucci 340 7718061
 
FERRARA
Info Giorgia Beccati 0532 248869 
Simona Fantini 335 7322009

FIDENZA (PR)
Info Enrica Cavalli 320 5585944

FIRENZE
Info Silvia Lombardi 3387038154

MILANO
Info Rossella Arioli 335 6931991

MANDURIA (TA)
Info Vittorio Attanasio 3392270860

MONTESILVANO (PE)
Info Mirna Di Biase 3337921568 

NAPOLI
Info Daniela Addezio 335 5402614

RICCIONE
Info Mirko Badiali 328 7350992 

SANT’ILARIO D’ENZA (RE)
Info Marina Cavalli 3486422650
Valentina Franceschini 348 1596825

Sedi in cui potete trovare i nostri tutor, 
trainer e operatori omeosinergetici
Vi invitiamo a consultare il nostro sito www.omeosinergia.it per rimanere sempre aggiornati  

SCUOLA DI MEDICINA OMEOSINERGETICA,
DI SEGNALE, MITOCONDRIALE ED EPIGENETICA

CORSO DI APPROFONDIMENTO IN
MEDICINA OMEOSINERGETICA 2020
"L'INFIAMMAZIONE E L'EVOLUZIONE"

LUXGIOVI
spray antimicrobico
a base di olii essenziali

E’ fondamentale,
per evitare la proliferazione microbica,

erogare la soluzione sulla superficie
interna ed esterna della mascherina,

prima dell’uso.Compralo su olosluce.com

olosluce.com

L’Accademia di specializzazione in Omeosiner-
gia mi ha permesso di fare un salto qualitativo 
da un punto di vista professionale e personale. 
Com’è stato possibile? Perché la sua peculiarità 
è rendere consapevole il Terapeuta che esiste 
sempre un’attrazione e una risonanza con gli 
eventi quotidiani e quindi anche tra di lui e i pa-
zienti: un nutrimento continuo, grazie alle leggi 
universali, grazie alla comunicazione continua 
del nostro corpo. L’Accademia chiarisce tutto 
questo, consente tanta sperimentazione su sé 
stessi, dimostrando concretamente l’idea che 
eventi positivi e eventi negativi siano necessari 
per la scoperta del proprio Se’. 
Perché decidere di frequentarla? 
Perché da un punto di vista professionale ti per-
mette di entrare a far parte di un meraviglioso 
progetto che abbraccia l’intera nazione italia-
na, una rete in continua crescita fatta di medici 
e professionisti del benessere, con tanto lavoro 
da portare avanti. Ricevere la qualifica di Trai-
ner omeosinergetico, significa lavorare in siner-
gia con il medico omeosinergetico, un connubio 
ideale che permette al paziente di mettere in 
atto una cura farmacologica esclusiva e perso-
nale e parallelamente un percorso esperienzia-
le, pedagogico, di consapevolezza. 
L’esperienza personale mi insegna che non c’è 
mai una fine, un arrivare. È una continua cre-
scita, un continuo stimolo a vivere la Vita nella 
sua pienezza e questo porta a mettermi costan-
temente in gioco. 
L’ Accademia di Omeosinergia rappresenta la 
palestra di tutto ciò! Ve laconsiglio e vi invito a 
iniziare ad allenarvi.

la testimonianza di Vittorio Attanasio
naturopata, trainer omeosinergetico


